
LA FESTA DEL PERDONO

01 - Privacy policy
Finalmente un luogo dove la politica della privacy è ferrea! Niente
da sottoscrivere o permessi da dare. Quello che dico in
confessione, da lì non esce. Ma a volte mi sento un po’ solo. Certo,
c’è il sacerdote che è una presenza preziosa. Ma i miei amici, i miei
famigliari, le persone che contano nella mia vita… dove sono in
questo momento che può segnare una svolta nella mia vita? Forse
intendo la Riconciliazione come qualcosa di troppo individuale.
Individuale e pubblico si contrappongono. Ma personale e
comunitario no. Penso che la Confessione sia qualcosa di
personale ma coinvolge tutte le mie relazioni, tutta la Chiesa. Non
è insignificante se un mio fratello è nella sofferenza e lontano da
Dio. E quando si riconcilia, tutti siamo nella gioia per la sua
conversione.
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Parole chiave

 conversione
personale e comunitario

vocazione
festa in cielo e in terra

quotidianità

Non sempre è facile condividere
ciò che mi sta a cuore. Mi capita di
pubblicare mille cose sui social,
ma mi sembra di gettarle al vento
e che nessuno in realtà le
raccolga. Anche con gli amici
succede di non andare mai in
profondità, rimanendo in
superficie...

-  U N I T À  U N D I C I  -



02 - Festa
Quindi la Riconciliazione dovrebbe essere una festa per tutta la
Chiesa. Fa festa per tutti i suoi figli che dicono sì a Dio e
allontanano il male. Ritornano in quella relazione di amore che ha
il sapore di Paradiso. E proprio anche in Paradiso si fa festa. La
Chiesa terrestre e celeste si uniscono in questa lode. Tutti i santi,
gli angeli, Maria, Gesù gioiscono per la mia conversione. Non tanto
perché sono perfetto, ma perché sono stato capace di rispondere
con amore alla chiamata del Signore.

Praenotanda al Rito della Penitenza,
n. 5

Il peccato è offesa fatta a Dio e rottura dell'amicizia con lui;
scopo quindi della penitenza è essenzialmente quello di
riaccendere in noi l'amore di Dio e di riportarci pienamente a
lui. Il peccatore che, mosso dalla grazia di Dio misericordioso,
intraprende il cammino della penitenza, fa ritorno al Padre
che "per primo ci ha amati" (1Gv 4, 19), a Cristo, che per noi
ha dato se stesso, e allo Spirito Santo, che in abbondanza è
stato effuso su di noi.
Ma "per un arcano e misericordioso mistero della divina
Provvidenza, gli uomini sono uniti fra di loro da uno stretto
rapporto soprannaturale, in forza del quale il peccato di uno
solo reca danno a tutti, e a tutti porta beneficio la santità del
singolo", e così la penitenza ha sempre come effetto la
riconciliazione anche con i fratelli, che a causa del peccato
sempre hanno subito un danno.
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03 - Cammino cristiano
A volte mi chiedo perché devo confessarmi tante volte. Ripeto
spesso gli stessi peccati. Capita anche che non ne ho voglia, anche
se forse ne avrei bisogno. Forse il motivo sta nel fatto che la
conversione non avviene mai una volta per tutte: è un cammino
continuo. La Riconciliazione è fondamentale per il mio cammino di
conversione di tutta la vita. Ma forse è ancora qualcosa di più
profondo. È necessario per la mia stessa vocazione. L’amore di Dio
che mi tocca nel mio intimo, nelle ferite aperte, dove fa più male,
mi apre alla consapevolezza della mia chiamata e alla
responsabilità della mia risposta.

Più gioia in Cielo - Lc 15, 8-10
 

Quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non
accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente
finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche
e le vicine, e dice: «Rallegratevi con me, perché ho trovato la
moneta che avevo perduto». Così, io vi dico, vi è gioia davanti
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte.
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04 - Stile di riconciliazione
Che bello sarebbe se potessi vivere sempre così la Riconciliazione!
Penso che la mia vita acquisterebbe un sapore diverso. Ma forse
non è una utopia. Può essere uno stile pervadente di tutta la mia
quotidianità. Anche io potrei diventare uno strumento per aiutare
altri a vivere in modo pieno questo sacramento. Posso essere
segno della Chiesa che invita, accompagna e resta accanto a tutti,
specialmente chi è nel bisogno e nella sofferenza. Proprio a partire
da quell’esperienza di amore che vivo nella Riconciliazione, posso
portare a tanti la gioia del perdono.
 
 
 

E io?
Con chi condivido o posso condividere il sacramento della
Riconciliazione?
Quando riesco a vivere questo sacramento come festa?
Come posso aiutare altri, amici e non, a vivere la Riconciliazione?
 
 
 
 

Strumenti per approfondire
Scrittura: Mt 16, 13-20

Libro: Luca Ferrari, Giovani e Riconciliazione, EDB 2002
Magistero: Praenotanda al Rito della Penitenza

Web: http://giovaniericonciliazione.it/festa-del-perdono/
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